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Su iniziativa dei consiglieri del Pd Una dichiarazione del vescovo 

Il presidente della Regione «Questo stato di cose è intollerabile. 
affida a un funzionario di fiducia Sono stati spesi miliardi 
la gestione dell'Sos idrico ma i risultati non si vedono» 

Agrigento, acqua «commissariata) > 

Primi successi dell'iniziativa dei consiglieri comuna
li comunisti agrigentini, guidati dal consigliere e 
deputato regionale Angelo Capodicasa. Il presiden
te della Regione siciliana nomina un commissario 
per affrontare l'emergenza acqua. Il sindaco dimis
sionario di Agrigento, un democristiano a capo di 
una amministrazione Dc-Psl-Psdl-Prl, ora teme una 
•deleglttlmazione dell'amministrazione comunale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
S A V I N O LODATO 

• I AGRIGENTO. A Palazzo 
del Giganti, un edificio che ca
de a pezzi, sede del Municipio 
di Agrigento, l'ordinarla am
ministrazione e in pieno svol
gimento, funzionati e Impie
gati indelfaralisslmi vanno e 
vengono lungo un labirinto di 
decine e decine di stanze. Ma 
I rappresentanti dì quello che 
teoricamente dovrebbe chia
marsi Il «quartler generale! 
per (remeggiare l'emergenza-
acqua o non ci sono - è II 
caso del sindaco democristia
no dimissionarlo Emanuele 
Maltiolo -, o si rifiutano persi
no di scambiare quattro 
chiacchiere con i cronisti. La 
stanza dell'ingegnere capo 
dell'ufficio tecnico Francesco 
Bultlcé sembra la stanza de) 
dolori. 

È difficile digerire la deci
sione del presidente della Re
gione siciliana, Il democristia
no Rino Nlcolosl, che a Paler
mo, accogliendo la richiesta 
di una delegazione comuni
sta, ha deciso di esautorare i 
tecnici comunali, nominando 
un commissario di sua fiducia 
che In materia di approvvigio
namento Idrico avrà carta 
bianca. Il responsabile dell'uf
ficio Idrico, Gerlando Fazio, 
non cerca nemmeno di n'a
scondere Il suo nervosismo: 
da più parti, in questi giorni, 
gli sono piovute addosso ac
cuse pesanti. Si ostinerebbe a 
tener sotto chiave Qui la defi
nisce una volgare calunnia) la 
mappa-acqua ad Agrigento, 
quel grafico che deostruisce, 
come un'antica carta del teso

ro, i centri nevralgici di una 
rete idrica sempre più sforac
chiata. 

Nella stanza dei dolori, co
sì, funzionari e tecnici si limi
tano a sibilare la notizia che 
presenteranno un esposto alia 
Procura della Repubblica per
ché «slamo stati aggrediti in-
giustilicatamente». Minaccia
no smentite, querele, ancor 
prima di aver aperto bocca. 

In cittì acqua ogni tredici 
giorni, per un'ora. C'è la rego
la di tenere perennemente 
stracolma la vasca da bagno 
per soddisfare almeno le esi
genze igieniche più elementa
ri. In luglio, durante la lesta di 
San Calogero, alla Fiera mer
cato dell'artigianato ha con
cluso affari a palate uno degli 
ultimi venditori di giare che si 
trovano da queste parti. Bido
ni, bacili, giare e «bummulu-
ni», qui, sono strumenti di so
pravvivenza, come la rete per 
i pescatori di Acitrezza o di 
Acl Sant'Antonio. L'altra fac
cia di questa medaglia, pur
troppo antichissima, è l'assen
za del "coniatore». Agrigento 
non ne è mal stata dotata: gli 
abitanti pagano l'acqua forfet
tariamente, o in base al nume
ro delie stanze, o a metro qua

dro 
Una decina di ditte private, 

proprietarie di autobotti (ma è 
acqua che batte «bandiera pa
namense», denunciano in 
molti, sporca, e quindi non 
potabile) rispondono alle di
rettive di una specie di 113 
della sete, soddisfacendo - al 
prezzo di 60mila lire al carico 
- le richieste più urgenti. Qui 
ci sono ragazzini, oggi diciot
tenni, che in vita loro non 
hanno mai bevuto un bicchie
re d'«acqua di rubinetto», an
dando avanti ad acqua mine
rale. Gli «abusivi», un silenzio
so esercito ni esperti nelle al
lacciature clandestine, vendo
no acqua al mercato nero, ad 
otto lire al litro. Nella stanza 
dei dolori dei Palazzo dei Gi
ganti queste storie si preferi
sce ignorarle. 

Salgo le stanze del palazzo 
vescovile per andare a parlare 
con monsignor Luigi Bomma-
rito, l'ecclesiastico che si è 
schierato a fianco dei comuni
sti agrigentini dando il disco 
verde al suo «esercito* pasto
rale per la partecipazione alla 
grande manifestazione dei 
giorni scorsi. Dice: «Questa è 
una situazione intollerabile. 
Prendo atto che l'acqua in 

questa provincia non c'è. Non 
posso permettermi intuizioni 
o supposizioni sulle responsa
bilità, So per certo che dall'as
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici in questi anni sono 
usciti tanti miliardi, che que
sto assessorato forse ha lar
gheggiato. Ma che vuole che 
le dica? I risultati ancora non 
si vedono. E ancora so per 
certo che la conduttura Gela-
Licata è saltala più di duecen
to volte. Che un mio seminari
sta si è ammalato di salmonel-
losi. Che a Favara la situazio
ne è da Terzo mondo. La mia 
chiesa è attenta, questo glielo 
posso garantire. Non si tirerà 
indietro per ragioni di schiera
mento politico». Telegrafici 
due magistrati nei loro uffici-
bunker a Palazzo di Giustizia: 
«Il municipio è il simbolo più 
evidente dell'inettitudine e 
della irresponsabilità dell'am
ministrazione pubblica in cit
tà». Telegrafico anche il pro
prietario del ristorante la 
«Corte degli Slizl»: «Questa è 
la provincia d'Italia che "pro
duce" il più alto numero di 
deputati e senatori. Che lanno 
per noi?». Quelli comunisti, si 
son dati da fare. Decisivo il 

loro contributo nell'incontro 
di Palermo alla presenza del 
presidente della Regione. Pas
sano alcune delle loro propo
ste: ad esempio chiedere alla 
Protezione civile l'autorizza
zione, in tempi rapidi, con 
procedure snelle, per l'asse
gnazione di quegli appalti or
mai indispensabili per rifare ie 
condutture o inventarsene di 
nuove. Ciò nonostante l'ac
qua non zampillerà facilmen

te. Un ginepraio di invasi e di 
leti sotterranee in un raggio di 
decine e decine di chilometri 
è cresciuto come le radici di 
una pianta, in assenza di ogni 
programmazione. L'assessore 
regionale ai lavori pubblici, il 
democristiano Salvatore 
Sciangula, non può più limi
tarsi a promesse elettorali: è 
davvero giunto il momento 
che anche lui presenti bilanci 
molto concreti. 

A Mongrando una diga che nessuno vuole La diga in costruzione a Mongrando 

MIMILA ACCONCIAMIMA 
M ROMA. Sul (avolo del mi
nistro dell'Ambiente giace 
una petizione - l'ultima di una 
lunghissima serie - in cui si 
chiede di (armare I lavori della 
diga sull'Inganno. 

DI petizioni, appelli, ordini 
del giorno 1 cittadini di Mon
grando e di Oraglia, due co
muni In provincia di Vercelli, 
ne hanno votati e sottoscritti 
in quantità, e da* tempo, Ma la 
corruzione della diga è anda
ta avanti, sia pure tra un lermo 
e l'altro. 

«Sono tre anni - dice II sin
daca Massimo Quabello - che 
slamo In azione e non abbia
mo nessuna Intenzione di fer
marci. Ora, poi, Il consorzio di 
bonillca della Baraggia, che 
ha voluto la diga, ha cambiato 

ancora una volta versione. 
L'acqua raccolta non dovreb
be servire più all'agricoltura, 
ma al rifornimento Idrico», In
somma una diga di acqua po
tabile, Ma l'invaso qui a Mon-
Srendo, a Oraglia e nella zona 

el Biellese non lo vuole nes
suno, Anzi tutti ne hanno -
giustamente -, paura,. 

Contro la diga - un Invaso 
di ? miliardi di litri d'acqua, 
micatadfcherWùrta'valan
ga capace di spazzar via l'Inte
ro paese e non solo Mongran
do - si sono avuti i pareri di 
illustri tecnici ed esperti che 
hanno espresso la loro per
plessità sulla sicurezza, sia per 
quanto concerne la confor
mazione geologica, sia riguar
do al sistemi adottali nella co-

Una settimana di presidio 

Democrazia proletaria alza 
un muro (simbolico) 
davanti l'Ansaldo di Sesto 
Un muro è stato alzato da Democrazia proletaria 
davanti all'Ansaldo di Sesto San Giovanni, L'obiet
tivo, Come sì sa, è quello di impedire l'uscita degli 
otto generatori di vapore destinati all'Iran. 11 muro 
è ovviamente simbolico ma comunque fatto di 
mattoni. Il primo dei quali è stato posto dal segre
tario di Dp Giovanni Russo Spena. Il presidio dura 
ormai da una settimana. 

PAOLA SOAVE 

• i MILANO. Dopo sette gior
ni di presidio davanti all'An
saldo di Sesto S. Giovanni per 
Impedire l'uscita degli otto ge
neratori di vapore destinati al
la costruzione di due centrali 
nucleari In Iran, Il picchetto di 
Democrazia proletaria è stato 
rallorzato da un vero e pro
prio muro, simbolico finché si 
vuole ma comunque fatto di 
mattoni, costruito Ieri mattina 
davanti alla parte di cancella
ta abbattuta dall'azienda per 
far uscire gli enormi camion 
che dovrebbero effettuare il 
trasporto. Il primo mattone è 
stato posto dal segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena: 
•Secondo Goda - ha detto - il 
contratto va rispetto perché 
altrimenti salterebbero tutte le 
commesse Intemazionali del
l'Italia, e questo è il segno del
la logica mercantile che ispira 
questo governo». 

Su una sospensione dell'In
vio di componenti che po
trebbero costituire un obietti
vo militare si sono pronunciali 
nel giorni scorsi Flom e Cgll e 
la Firn milanese, oltre ai depu
tati comunisti che hanno rivol
to un'Interrogazione al mini
stri della Dllesa, degli Esteri, 
del Commercio con l'estero e 
delle Partecipazioni statali, La 
Federazione milanese del Pei 
ha preso posizione esprimen

do preoccupazione per una 
vicenda alla sui soluzione non 
hanno giovato né i prolungati 
silenzi del governo né le slm-
menlalizzazloni inammissibili 
come quella perseguita da De
mocrazia proletaria. 

Il Pei milanese ritiene che I 
generatori debbano essere 
consegnati alla Kwu tedesca, 
in quanto titolare della com
messa di un Impianto, qualora 
il governo italiano dichiari 
esplicitamente che tale im
pianto non può essere utiliz
zato per fini militari. Inoltre il 
governo deve muoversi rapi
damente perché si realizzi una 
politica comunitaria europea, 
finora mancante, sia per i rap
porti commerciali sia per 
quelli finanziari con i due pae
si belligeranti, «In questo qua
dro - conclude II documento 
del Pei -1 governi europei de
vono valutare l'opportunità 
dell'Invio di tali impianti a Iran 
e Irak». 

Dato che I due generatori 
dovranno giungere a Mestre 
entro II 19, si teme un inter
vento della polizia per rimuo
vere il picchetto, La Cgll e la 
Flom regionale hanno fatto un 
passo presso la prefettura 
esprimendo preoccupazioni 
In tal senso ed hanno ricevuto 
assicurazioni dal proietto su 
un Immediato ritorno alla nor
malità. 

struzione, e al reali benefici, 
rapportati ai costi. Che la diga 
sia nata male lo dimostra il fat
to che dal primitivo progetto, 
che la vedeva tutta in cemen
to armato, si è passati ad una 
costruzione mista «cemento-
terra battuta» rafforzata da 
massi di granito per darle ela
sticità In caso di un leggero 
movimento della parete con
tro la quale poggia. 

Ora Mongrando scende in 
piazza. Domenica la gente in 
corteo raggiungerà dal Comu- ' 
ne il cantiere, Un appello è 
slato rivolto alla stampa (a tut
ta la stampa e non solo al gior
nali locali, gli unici che In que
sti anni se ne sono occupati) 
perché collaborino con la po
polazione. 

Una interrogazione alla Ca
mera è stala presentata da 

Tortorella 

Valuteremo 
proposte Psi 
sui giudici 
• n A proposito della pre
sentazione da parte dei so
cialisti di un disegno di leg
ge al Senato sulla responsa
bilità civile del giudici, Aldo 
Tortorella ha dichiarato. 

«Finalmente è stata pre
sentata anche dal parla
mentari socialisti una pro
posta di legge sulla respon
sabilità civile dei giudici. 
Non possiamo che valutare 
positivamente questa novi
tà. Avevamo dunque visto 
giusto quando indicavamo 
come esseìuiale e decisivo 
l'obiettivo della riforma. Ci 
riserviamo naturalmente di 
valutare nel merito la pro
posta socialista. Ma intanto 
dobbiamo constatare che il 
fatto stesso della sua pre
sentazione è un effetto po
sitivo della iniziativa dei co
munisti, che per primi han
no presentato una proposta 
di legge, e delle altre forze 
democratiche che conside
rano essenziale definire una 
nuova regolamentazione». 

Ronzani (Pei), Guidetti Serra 
(Dp), Flandrotti (Psi), Cerutti 
(Psdi), Cima (Verdi), Gin-
zburg (Sinistra Indipendente) 
in cui si sollecita il ministro 
dell'Ambiente a sottoporre 
l'opera ad una valutazione di 
impatto ambientale, valutazio
ne chiesta «da numerose forze 
politiche e sociali e ambienta
li» e a ordinare l'immediata 
sospensione dei lavori per 
compiere le necessarie verifi
che. 

lina diga perniinoli usi -
ed è a dir poco curioso che le 
finalità dell'invaso cambino 
col passar degli anni contro la 
volontà degli abitanti della zo
na - progettata prima per il 
potenziamento dell'agricoltu
ra nelle campagne del Bielle-
se occidentale (e quindi la zo
na della Baraggia che dà il no

me al consorzio non c'entra 
nulla) e in particolare della 
zootecnia e quindi per l'irriga
zione. Si è anche detto che la 
diga sarebbe servita per esten
dere la risicoltura. Si è parlato, 
persino, di sviluppo del turi
smo, delle barchette sul lago, 
di chioschi di bevande. 

La diga, in realtà, la vuole 
solo il consorsio della Barag
gia e chi c'è dietro l'operazio
ne Uno dei passati ministri 
dei Lavori pubblici dette un 
responso inequivocabile: i la
vori di costruzione della diga 
devono proseguire in quanto 
l'opera è utile, non già «In ter
mini strettamente economi
co-finanziari», come qualcuno 
poteva Ingenuamente ritene
re, bensì «in termini culturali 
di tipo sociale, di tipo urbani
stico di tipo ambientale, per 

scelte di politica economica 
intraprese...». 

«Certamente - dice ironica
mente uno degli ultimi appelli 
del comitato di difesa del ter
ritorio biellese - è toste dover
lo riconoscere, senza 1 signori 
del consorzio, avremmo an
cora una selvaggia Baraggia 
intatta ed una verde vallata, 
come quella dell'lngagna tutta 
ingombra di migliaia di quer
ce, frassini, ontani, noccioli 
sulle pendici duun torrente 
limpido e (oh vergogna!) non 
ancora inquinato dal progres
so consumistico». 

Un «insensato manufatto» 
viene definita la diga in un al
tro ordine del giorno, un 
esempio della più deletena 
gestione del territorio che non 
tiene conto della volontà del
la popolazione residente al di 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati 

comunisti sono tenuti a 
essere presenti senza 
eccellono alle sedute 
antimeridiana e pomeri
diana di oggi giovedì 15 
ottobre. 

I senatori comunisti sono 
tenuti a essere presenti 
sema eccezione alcuna 
alla seduta di oggi giove
dì 15 ottobre ore 10. 

Sondaggio dei bambini di Aversa 

Una quinta elementare 
alle prese col nucleare 
Una volta tanto il sondaggio di opinione non arriva 
da una agenzia specializzata, ma da una scuola 
elementare. 1 ragazzi della quinta classe della 
«Froebel» dì Aversa hanno intervistato ben 1011 
elettori sul referendum deli'8 novembre relativo ai 
quesiti sul nucleare. Ai dati statistici poi hanno 
aggiunto anche delle impressioni personali e non 
mancano le sorprese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Hanno deciso di 
effettuare un «sondaggio di 
opinione sul nucleare» e dopo 
aver preparato la «scheda ba
se» si sono lanciati alla caccia 
degli elettori. I bambini della 
quinta classe elementare della 
scuola «Froebel» sono andati 
nei posti più disparati (una 
bambina dì nove anni, Maria 
Pia De Rosa, è andata in un 
supermercato dove ha contat
tato un centinaio di persone) 
a cercare le risposte. Alla fine 
sono state ben 1011 le perso
ne intervistate (tutte al di so
pra dei 18 anni) e i dati che 
emergono da questa inchiesta 
sono abbastanza interessanti: 
i favorevoli all'abrogazione 
delle centrali nucleari sono ri
sultati il 65.28%, quelli contra
ri il 21.07%, gli indecisi (o 
quelli che già da adesso han
no deciso di non andare a vo
tare) sono ti 13.6396, Anche 
per quanto riguarda ìl secon
do quesito (quello relativo al
le cointeressenze all'estero 
per la produzione di energia 
elettrica tramite il nucleare) 
netto il predominio del Si, pari 
al SAA%, mentre il numero 
degli indecisi cresce (il 
18.2967 a scapito però dei 
contrari e non solo di quelli 
favorevoli)- Nutrito anche il 

gruppo di coloro che dichia
rano che su questo punto non 
voteranno (pari all'I \A%). 

Il «campione* è costituito 
dal 56% di donne e dal 44% di 
uomini, ma questo è dovuto 
solo al fatto che i ragazzi han
no effettuato le «interviste» es
senzialmente nei supermerca
ti, nelle macellerìe, quando 
cioè hanno accompagnato le 
madri a fare la spesa. Marilena 
Ferrara, invece, ha scelto co
me «campo di azione» lo stu
dio del padre, un dentista, e le 
risposte della gente sono state 
frettolose e sgarbate. Nicola 
Vendemmia scrive a com
mento delle interviste effet
tuate. «La cosa che mi ha col
pito di più è stato che non mi 
hanno risposto su cose così 
importanti, il che significa che 
esiste una grande indifferenza 
verso problemi così grandi 
per la società». Anna Mercu
rio osserva invece: «La centra
le di Cernoby) ha fatto tanti 
guasti in Urss che è grandissi
ma, figurarsi se scoppiasse 
una centrale in Italia Essa di
venterebbe un cimitero». 

Alcuni ragazzi, come Can
dida Massimo, Cristoforo Cor
vino, Ferdinando Danzi, han
no anche scritto a commento 

del sondaggio che coloro che 
sono favorevoli alle centrali lo 
sono solo perché temono che 
«manchi l'energia elettrica e 
quindi si blocchi lo sviluppo e 
la gente resti disoccupata». 
Patrizio Capoluongo si dichia
ra contrario al nucleare («so
no i "vecchi" quelli che sono 
più contrari alle centrali - scri
ve - ed io do ragione a loro. 
Però può succedere che forse 
anch'io, quando sarò grande, 
lavorerò in una centrale nu
cleare. Per l'umanità sarebbe 
meglio non costruire più cen
trali nucleari») 

Gli autori della «mini» in
chiesta nanno un'età compre
sa tra gli otto e i dieci anni ed 
hanno svolto il sondaggio nel 
quadro di un «corso di giorna
lismo» che seguono a scuota. 
Questi bambini si sono occu
pati della pubblicità, di come 
si confeziona un giornale, e 
stanno cercando anche di se
guire, dai giornali, ma anche 
con «inchieste dirette» i pro
blemi di maggiore attualità. 

Il «sondaggio di opinione» 
sui referendum per ìl nucleare 
è stato effettuato nella setti
mana a cavallo dei mesi di set
tembre ed ottobre. Il rileva
mento sarà ripetuto nell'ulti
ma settimana di ottobre e poi 
i risultati saranno confrontati 
col dati delle elezioni per ve
rificarne la rispondenza. 

I ragazzi - seguiti dell'inse
gnante Sabrina Cuomo - se
guono il corso di giornalismo 
principalmente per «impara
re» a leggere ì giornali - gli 
indici di lettura nel casertano 
sono fra i più bassi d'Italia - e 
per penetrare nel complesso 
mondo dell'informazione 

sotto e al di sopra dell'invaso 
«scossa da molteplici inciden
ti verificatisi negli ultimi anni». 
E che pericoli, per la fragilità 
del terreno, ci sono lo dimo
stra lo stesso cambiamento 
del progetto da cemento ar
mato a cemento e terra battu
ta, primo esperimento - si as
sicura - di questo tipo di inva
so nel nostro paese. 

Val di Stava e Valtellina in
segnano che una politica del 
territorio va fatta e rispettata 
cominciando dalla ^valutazio
ne di impatto ambientale. Ci 
sono oltre 2000 cittadini 
(quelli della frazione di Cura-
nuova) che abitano a ridosso 
dell'invaso e che ogni mattina 
guardano con paura i lavori 
che procedono e con terrore 
a quando quella diga - co
struita con l'inganno * sarà 
piena d'acqua. 

Sanità, il Pei contro 
Donat Cattin 
«Sbaglia tutto» 
Il Pei individua nella «riforma Donat Cattin» e nella 
Finanziaria due tentativi complementari del governo 
di smantellare lo Stato sociale e il sistema sanitario. I 
comunisti sono d'accordo per una «rilorma della ri
forma» seria, fondata su certezze finanziarie e su di
versi livelli di responsabilità. Intanto però occorre 
«asciugare» la Finanziaria di tutti i correttivi e iscrive
re la vera spesa sanitaria, 57.600 miliardi. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. I comunisti non 
accettano lo smantellamento 
dello stato sociale e del servi* 
zio sanitario (che di fatto pas
serebbe con la «riforma Donat 
Cattin») ma non intendono 
neppure difendere l'esistente. 
A nove anni dalla «833» e sulla 
base di esperienze dirette e di 
gestione in molte e diversifi
cate realtà, Il Pel ritiene ne
cessaria una svolta nella sani
tà, per restituire efficienza e 
qualità al servizio pubblico, 
per razionalizzare la spesa e 
nel contempo ridurre il buro
cratismo delle strutture. Ma la 
strada Indicata da Donat Cat
tin è quella di un'appariscente 
e falsa modernizzazione che 
non incide sui nodi fonda
mentali che soffocano l'intero 
sistema. Analisi, critiche e 
proposte sono state avanzate 
ieri in un'assemblea di «addet
ti ai lavori» provenienti da tut
ta Italia, insieme con Piero 
Fassino della segreteria nazio
nale e Grazia Ubate respon
sabile della sanità. Il disegno 
di legge Donat Cattin - è stato 
rilevato - non consegue nes
sun obiettivo di quelli che di
ce di voler perseguire: scardi
na l'unitarietà dell'intervento 
sanitario, idea guida della ri
forma; attua una polverizza
zione decisionale accentuan
do così la lottizzazione partiti
ca dei posti, rende la gestione 
più costosa per un prevedibile 
raddoppio di prestazioni nelle 
diverse fasi di prevenzione, 
cura e riabilitazione; accentua 
un dirigismo centrallstico e 
burocratico con lo svuota
mento di funzioni del Comuni 
e in prospettiva delle Regioni. 
Il manager viene presentato 
come un taumaturgo, che nel 
concreto non avrà alcun pote
re. Un preannunciato «rilan
cio. del sistema pubblico che 
ha comunque come presup
posto la f inanztafc.cojfaa^li 
della spesa sanitaria che', se 
confermati - ha sottolineato 
Piero Fassino - non consenti
ranno neppure II manteni
mento dell'attuale livello delle 
prestazioni, ma anzi Indurran
no un ulteriore inasprimento 
di ticket e oneri per ì cittadini. 
La spesa sanitaria invece - so
stiene Grazia Ubate - non è 

affatto Ingovernabile e Inarre
stabile, come allarmistica
mente viene ripetuto dalla 
maggioranza e del resto si at
testa sul 5,6% del prodotto in
terno lordo, il che pone l'Italia 
a livello dell'Irlanda e della 
Grecia. Non al può quindi 
emendarla, ma occorre riscri
verla con la cifra vera di co
pertura del Servizio sanitario 
nazionale e cioè 57,600 mi
liardi e sfrondarla di tutti i 
•correttivi» Introdotti: riduzio
ne del posti letto (su cui i re
pubblicani hanno ieri chiesto 
un vertice di maggiorana al 
Senato); ticket di 4m!la lire 
sulla seconda ricelta: blocco 
degli organici anche in previ
sione della riduzione d'orario 
per II nuovo contralto. 

I comunisti, Invece, seno 
d'accordo sul tondo di svilup
po purché gran parie delle ri
sorse venga investito nel pri
mo triennio come votano al 
processo di ripresa e purché 
siano rispettate fondamentali 
priorità sul «equilibrio territo
riale, prevenzione della «leu-
rezza sul lavoro, tossicodipen
denza, salute mentale, ammo
dernamento tecnologico de
gli ospedali, 

Quali Invece ie propone 
del Pel per «riformare la rifor
ma»? Anche in risposta • Do
nat Cattin, I comunisti voglio
no sgombrare il campo da 
qualsiasi confusione tra livelli 
di responsabilità politica, am
ministrativa e tecnlco-gestlo-
naie. Superare dunque attuali 
comitati di gestione (non con 
la loro proliferazione) ma 
mantenendo comunque le 
funzioni di Indirizzo e pro
grammazione di Regione e 
Comuni e affidando H livello 
amministrativo e operativo al
la struttura tecnica. Dunque; 
disponibllM di risone-reali, 
certezza del profili Istituziona
li, rldelinlzlone dello (latin 
del personale del Servizio sa
nitario, 

U Ubate ha prospettato la 
possibilità che all'Interno del
l'accordo intercompartimen-
tale sul pubblico impiego, per 
alcune funzioni di dirigenza e 
coordinamento si configurino 
forme mutuate dalla contrat
tazione privata. 

Ricevere direttamente la 

PENSIONE 
EVBANCA 

CONTO 
SENIORES 

Sicuramente comodo. 
La pensione arriva direttamente sul conto 

e matura subito interessi. 
Possibilità di anticipi sulla pensione. 

Coperture assicurative gratuite 
per responsabilità civile, scippi e rapine. 

Gratis custodia titoli. 
Gratis la Carta Bancomat per l'uso 

degli sportelli automatici. 
Ogni anno un libretto da 20 assegni gratis 

e 100 operazioni pagate a forfait 
solo 10.000 lire. 

Sede di Genova: 
via Cassa di Risparmio 15 

Sede di Milano: 
Corso Vittorio Emanuele, 

ang. via Beccaria 

4^Ì 
Tranquillità e 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 
Una banca un po'specìafc 

l'Unità 
Giovedì 
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